
 

 

Il 30 novembre scade il termine per il pagamento del secondo o unico acconto delle imposte scaturite dalla 
presentazione del modello Redditi 2023 o del modello 730/2023 presentato in assenza di sostituto 
d’imposta. I contribuenti interessati dovranno effettuare direttamente il pagamento entro tale data 
utilizzando il modello F24 consegnato dal CAAF o, in alternativa, potranno chiedere al CAAF la trasmissione 
del modello F24 all’Agenzia delle entrate, obbligatorio qualora l’importo dovuto sia compensato con 
eventuali crediti scaturiti dalla dichiarazione. 

Se il contribuente prevede che l’imposta dovuta per l’anno successivo si ridurrà (per esempio potrebbe 
dover versare IRPEF in misura minore per effetto di maggiori detrazioni) potrà decidere di versare l’acconto 
in misura ridotta o azzerarlo; in quest’ultimo caso sarà sufficiente non pagare il modello F24. 

Per i lavoratori dipendenti o pensionati che hanno presentato il modello 730/2023, sarà il datore di lavoro o 
l’ente pensionistico, indicato per l’effettuazione del conguaglio, a trattenere l’importo relativo al secondo o 
unico acconto delle imposte, sullo stipendio o sul cedolino pensionistico del mese di novembre. 

Per informazioni o appuntamenti chiama il numero verde 800.990.730 oppure prenota tramite il sito 

www.assistenzafiscale.info 

 

Scarica la nostra App gratuita DigitaCGIL e avrai sempre a disposizione tutte le tue pratiche e documenti. 
Inoltre potrai consultare e gestire i tuoi appuntamenti e le scadenze in ogni momento. 

 

 

 

Secondo o unico  
Acconto imposte 2023 

                        


